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L'operazione sarebbe in corso anche in Puglia e Toscana 

Quindici arrestati a Napoli 
Ancora due lettere di Cirillo 

Resi noti finora solo otto nomi - Conferenza stampa del Pdup per protestare 
contro l'arresto di due militanti - L'assessore rapito scrive a Craxi e a Piccoli 

L'Avanti ! 
continua 

a pubblicare 
testi br 

ROMA — Oggi VAvanti! 
pubblica quella che viene 
definita una « sintesi » dei 
documenti che le Br han
no fatto pervenire al Jftsi 
tra mercoledì e venerdì 
soorsi. Sono due lettere, 
•una di Roberto Peci, l'al
tra di Ciro Cirillo indiriz
zate a Craxi. e un comu
nicato. il numero 5, dei 
brigatisti che si riferisce 
al «processo» a Roberto 

Tra l'aitro. nella (lettera 
che le Br fanno scrivere 
a Peci, il segretario del 
Psi viene ringraziato uer 
« il suo impegno » e il Psi 
viene definito un partito 
« democratico e ragionevo
le ». 

Cirillo, invece, si soffer
ma sujl'w accampamento 
dei terremotati alla mo
stra d'Oltremare di Napo
li » e chiede aiuto perché 
ne venga accelerata la 
«smobilitazione». L'asses
sore rapito dai brigatisti 
conclude nella lettera che 
può chiedere certe cose 
perché « il Psi è un partito 
da sempre a fianco dei la
voratori delle cdassi subal
terne ». 

Intanto il deputato ra
dicale Marco Boato .ha an
nunciato di aver presenta
to un esposto alla Pro
cura della Repubblica di 
Homa che 6i riferisce pro
prio al documento dei bri
gatisti nel quale Roberto 
Peci ricostruiva le fasi del
l'arresto del fratello (Patri
zio e le confessioni rese 
da quest'ultimo. Boato 
chiede di sapere se i fatti 
citati nel documento cor
rispondono a verità e. in 
tal caso, se non si debba
no ipotizzare vari reati a 
carico di alcune deHe per
sone che nel documento 
Br vengono citate. 

Dalla nostra redazione 
NAi-uU — Una vasta opera
zione antiterrorismo, nell'am
bito dell'inchiesta sul rapimen
to dell'assessore regionale del
la DC Ciro CiriUo. rapito il 27 
aprile scorso, è stata effettua
ta da carabinieri e Digos l'al
tro giorno in Campania. Pu
glia e Toscana. . 

Gli inquirenti, finora, non 
hanno smentito l'operazione. 
ma non l'hanno neanche con
fermata. limitandosi a dichia
rare che csono in corso ac
certamenti su persone sospet
te che hanno a che fare con 
il sequestro dell'esponente de
mocristiano ». 

Nonostante ciò. si è appre
so che la procura della Repub
blica di Napoli ha spiccato una 
quindicina di mandati di cat
tura per associazione sovver
siva. costituita in banda ar
mata denominata Brigate ros
se. Oltre ai quindici ^arresti 
sono stati effettuati anche 
quattro fermi ed una quinta 
persona è stata rilasciata po
che ore fa. 

L'operazione — si fa capi
re — è molto più vasta di 
quanto si pensi: nel primo po
meriggio infatti è circolata con 
insistenza la voce che a Bari 
e a Firenze erano stati ese
guiti altri arresti e fermi, 
sempre in relazione con de in
dagini effettuate a Napoli sul
la locale colonna delle Br. 

Il riserbo che circonda la 
vasta operazione é massimo. 
ma si è riusciti a sapere che 
gli arresti sono stati effettua
ti sulla base di e importanti 
documenti», alcuni dei quali 
sarebbero addirittura delle let
tere inviate dagli esponenti 
Br attualmente in carcere a 
dei < fiancheggiatori ». nelle 
quali sono contenute indica
zioni su come ricostruire 1* 
colonna a Napoli e a quali 
persone rivolgersi per riusci
re nello scopo. 

Gli otto arrestati di cui si 
conosce finora il nome sono: 
Umberto Frenna, Paola Mec
cano, Silvana Rosiello, Pao

la Bucciero. Pietro Sprigno 
(uno studente di ingegneria 
arrestato a Ischia dov'era in 
vacanza), Anna Troise. Filo
mena Paura. Giorgio Fonta
na (un ex aderente a Potere 
operaio di Avellino). Desile 
quattro persone fermate una 
è Cai-melina Di Paola, delle 
altre non sì conoscono anco
ra le generalità. 

Silvana Rosiello è iscrìtta al 
PdUP. del auale è una atti
va militante dal 79. Carmelina 
Di Paola è una simpatizzan
te dello stesso partito. Il se
gretario regionale del PdUP. 
Tecce, ed il segretario pro
vinciale di Benevento, Simo
ne, hanno tenuto una confe
renza stampa per dichiarare 
la completa estraneità al ter
rorismo delle due compagne 
arrestate. « Fermo restando la 
posizione del PdUP — hanno 
detto — sul terrorismo, c'è da 
dire che la compagna Rosiel
lo e la compagna Di Paola 
hanno svolto una intensa atti
vità di militanti tanto da ren
dere difficile, se non impossi
bile. credere che abbiano qual
cosa a che fare con d'ever
sione ». 

Gli esponenti del PDUP 
chiedono la massima chiarez
za sull'intera vicenda e sulla 
posizione delle persone coin
volte. Una chiarezza — han
no concluso — che deve es-: 
sere fatta nel minor tempo 
possibile. Gli esponenti del 
PDUP hanno anche dichia
rato che, finora, non è sta
to possibile per i legali in
contrare l'arrestata e la fer
mata delle quali, solo in via 
ufficiosa, i familiari sono riu
sciti a conoscere il luogo di 
detenzione: la questura di Na
poli per la Rosiello. la caser
ma dei CC di Montesarchio. 
in provincia di Benevento, per 
la Di Paola. 

Intanto ieri mattina sono 
state fatte trovare al gior
nale e l i Mattino» due lette
re autografe dell'assessore ra
pito dalle Br. Le missive (ri

trovate sul lungomare all'al
tezza dell'ex albergo Vittoria 
e alle spalle del giornale del 
gruppo Rizzoli dopo la solita 
telefonata anonima) sono in
dirizzate al segretario del 
PSI. Bettino Craxi. e a quel
lo della DC. Flaminio Pìccoli. 
In entrambe le lettere Ciril
lo chiede lo « smantellamen
to del campo di roulotte per 
terremotati della Mostra d'Ol
tremare». Nel pomeriggio è 
stato trovato un documento 
delle « Br del fronte delle car
ceri » sul sequestro Cirillo. 
alle 14,50 a 5. Pasquale a 

Il ritrovamento è avvenuto 
Chiaia, ed il volantino era 
in un pacchetto di sigarette 
«Marlboro». 

Gli inquirenti napoletani an
nettono molta importanza al 
ritrovamento a Roma di una 
videocassetta sul rapimento 
Peci. Le caratteristiche tecni
che. da quanto sì è appreso, 
sono identiche a quella fatta 
trovare a Napoli per il rapi
mento Cirillo. Evidentemen
te sono state fatte — ma lo 
proveranno altre analisi ora 
in corso — con la stessa vi
deocamera. Questa la con
vinzione già radicata che il 
rapimento Peci sia gestito in 
qualche modo anche dalla co
lonna Napoli delle Br e che le 
prigioni dei due sequestrati 
sono in e collegamento » fra 
loro. 

Sta riprendendo corpo — 
infine — nelle ultime ore. la 
ipotesi di uno e strano» con
tatto fra Br e camorra orga
nizzata. Anzi i delinquenti co
muni si sarebbero offerti co
me «intermediari» per la 
trattativa che dovrebbe por
tare alla liberazione dell'espo
nente, de. ma è solo una va* 
ce ricorrente negli ambienti 
della Procura che, com'è na
turale, non trova alcuna con
ferma ufficiale. 

Vito Faenza 

Firmato a Milano dai giudici di ogni corrente 

176 magistrati in un documento: 
« Si tenta di frenare la giustizia» 
«Gli attacchi per bloccare le indagini su Galli, la P2, Sindona e Calvi» - Una drastica riduzione dell'autono
mia e dell'indipendenza - «Carattere strumentale dopo che abbiamo inquisito esponenti della vita pubblica » 

MILANO — Centosettantasei 
magistrati di ogni corrente 
e collocazione hanno sotto
scritto un documento di aper
ta denuncia contro quelle for
ze che hanno sferrato attac
cai per tentare di frenare il 
corso delhi giustizia nei con
fronti di Licio Celli, della P2 
e di tutti gli episodi delittuosi 
da questi provocati. 

Il documento, in pratica, è 
stato sottoscritto da tutti i 
magistrati attualmente presen
ti (molti sono in ferie). 
« Prendendo a pretesto — si 
legge nel documento — la 
conduzione di alcuni processi 
in corso (da quello che vede 
imputato il banchiere Calvi 

a quello contro Sindona. alla 
inchiesta sulla loggia P 2) or
gani di stampa ed esponenti 
politici hanno rivolto tutta 
una serie di critiche al com
portamento sia dei magistrati 
inquirenti che giudicanti». 

« In particolare un partito 
politico '— prosegue il docu
mento alludendo a proposte 
avanzate da esponenti socia
listi . e socialdemocratici — 
ai suoi massimi livelli ha for
mulato proposte le quali, se 
attuate, costituirebbero una 
drastica riduzione dell'indipen
denza della magistratura, ac
cusata di essere manovrata 
da questa o da quella parte 
politica ». 

«Queste accuse, tanto gra
vi quanto immotivate, hanno 
colpito tutti i giudici che si 
occupano, sia in fase istrut
toria che in quella dibatti
mentale. di processi nei qua
li siano in qualche modo coin
volti personaggi di rilievo del 
mondo politico e finanziario ». 

«Indubbiamente — prose
guono i magistrati milanesi 
— nello Stato moderno an
che l'attività dei giudici non 
deve andare esente da con
trolli e da responsabilità ». 

« Ma non può essere tra
scurato che le critiche oggi 
mosse hanno la loro reale 
origine in alcune iniziative 
giudiziarie che hanno visto 

pesantemente coinvolti alcu
ni esponenti di rilievo della 
vita pubblica del Paese per 
gravi reati di natura econo
mico-finanziaria ». 

« Questa circostanza mostra 
il carattere strumentale del
l'iniziativa ». E' un atteggia
mento, si dice nel documen
to. che dimostra chiaramen
te come < il vero obiettivo 
dell'iniziativa non sia questo 
o quel giudice ma tutto l'in
tero ordine giudiziario ». 
• « E* contro iniziative del ge
nere — dicono ancora i ma
gistrati milanesi — (non con
tro altre eventuali misure che 
invece siano rispettose dell' 
indipendenza della magistra

tura e a garanzia delle li
bertà dei cittadini) che in
tendiamo richiamare l'atten
zione dell'opinione pubblica 
confermando la nostra totale 
fedeltà ai valori costituzio
nali». 

li documento conclude af
fermando che se venissero at
tuate le proposte di subordi
nare la pubblica accusa al 
potere esecutivo si tornereb
be a modelli di ordinamento 
che la Costituzione ha supe
rato. Non solo; si porrebbe 
il sospetto che tale subordi
nazione finirebbe col mettere 
a repentaglio l'autonomia ne
cessaria a indagare sugli 
scandali 

Dopo i contrasti deciso all'unanimità 

Il CSM risponde giovedì 
sugli attacchi ai giudici 

ROMA — Il Csm si riunirà. 
in assemblea plenaria, pro
babilmente giovedì, per ri
spondere ai gravi attacchi 
ai giudici milanesi della F2 
e alla più geniale offensi
va, scatenata da alcuni par
titi della maggioranza, con
tro l'indipendenza della ma
gistratura nel suo comples-. 
so. La decisione, ancora uf
ficiosa per quanto riguarda 

la data di convocazione, è 
stata presa ieri dopo alcu
ni giorni ' di discussione e 
qualche contrasto interno, e 
dopo che lo stesso presiden
te della Repubblica Pertini 
aveva ricevuto i giudici mi
lanesi manifestandogli la 
sua piena solidarietà. L'op
portunità di convocare su
bito un'assemblea plenaria 
sulle - richieste dei giudici 
milanesi era sostenuta, co
me si ricorderà, dai comu

nisti e dalle componenti più 
progressiste del consiglio fin 
dall'altra settimana. 

E' significativo che, sia 
pure con un certo ritardo, 
si sia giunti a una decisio
ne unitaria. Il dibattito sul
le polemiche di questi gior
ni e gli attacchi ai magi
strati milanesi sarà prece
duto da quello, stabilito per 
legge, per la nomina delle 
varie commissioni del CSM e 
del procuratore '••' generale 
della Corte di Cassazione. La 
decisione di convocare l'as
semblea plenaria è stata co
municata alla stampa con 
una breve ma significativa 
dichiarazione: «Il comitato 
di presidenza del CSM. sen
titi i componenti del consi
glio. ha responsabilmente 
preso in considerazione Inat
tuale situazione della magi
stratura, con particolare ri

ferimento al dibattito in 
corso nel paese sui proble
mi della giustizia e sull'in
dipendenza dei magistrati. 
Al riguardo — prosegue la 
nota del CSM — è stata u-
nanimemente condivisa l'op
portunità di una seduta del 
consiglio dedicata a tali te
mi. da tenersi al più presto 
e subito dopo l'espletamen
to degli adempimenti neces
sari per dotare lo stesso CSM 
di tutte le articolazioni ri
chieste per l'effettivo funzio-. 
namento dell'organo ». - s ; 

Sulla convocazione dell'as
semblea plenaria dedicata 
ai magistrati milanesi, Ma
gistratura democratica ha e-
spresso ieri (come le altre 
componenti progressiste) pie
na soddisfazione augurandosi 
« che questo avvio, che dopo 
le prime esitazioni ed incer
tezze sembra accogliere le 
sollecitazioni dei gruppi più 
aperti del consiglio, possa 
porre le premesse per una 
energica azione di difesa 
della indipendenza della ma
gistratura che rassereni i 

. giudici impegnati in delica
tissime inchieste e ingiusta
mente attaccati ». 

MD esprime, inoltre, l'au

spicio che nelle formazioni 
delle varie commissioni sia
no rispettati i criteri di fun
zionalità, rotazione e rap
presentatività; è un accen
no molto chiaro -a qualche 
tentativo, già avviato, di 
« lottizzare » in qualche mo
do le commissioni, che so- •'_; 
no il più delicato e Impor
tante strumento di gestione 
e di funzionalità dello stes
so consiglio. 

La polemica sugli attacchi 
all'indipendenza della magi
stratura non ha avuto eco 
solo al CSM e nei colloqui 
dell'altro giorno al Quirina
le. Ieri l'Associazione nazio
nale magistrati, che già a-
veva reagito seccamente nei 
giorni scorsi a tutte le pro
poste di riduzione dell'auto
nomia dei giudici, è tornata 
sull'argomento con una con
ferenza stampa tenuta al pa
lazzo di giustizia di Roma. 
In sostanza — ha ricordato 
Beria D'Argentine presiden
te della associazione — i 
magistrati italiani ritengono 
che sia un loro dovere ac
cettare le critiche (anche 
quelle ingiuste) ma rifiuta
no che si facciano « calun
niose insinuazioni» sul loro 

conto e che si attenti alla 
loro indipendenza. . 

Tra te cause della crisi 
di credibilità della magistra
tura (oggetto di una inda
gine presentata ieri) vengo
no indicate la mancata riso
luzione sul piano ammini
strativo di molti problemi. 
Quanto alle auspicate rifor
me viene respinto nettamen
te. come si vorrebbe da par
te socialista, il progetto di 
mettere il PM alle dirette 
dipendenze dell'esecutivo. 
' Sarebbe invece opportuno 
— affermano i magistrati — 
dare maggiore indipendenza 
al pubblico ministero, of-

: frendo nello stesso tempo 
maggiori garanzie con il 
« tribunale delle libertà ». E' 
chiaro — hanno affermato 
— che siamo disposti alle 
dimissioni in massa e aue 
astensioni a tempo indeter
minato del nostro lavoro se 
continueranno questi attac
chi indiscriminati. L'associa
zione dei giudici ha anche 
annunciato una raccolta di 
firme di solidarietà ai ma
gistrati milanesi . 

b. mi. 

Sotto le macerie forse due sepolti vivi 

La strage degli operai a Gedda 
Il governo ha mandato Pastorelli 
Le autorità dell'Arabia Saudita hanno chiesto l'intervento di tecnici stranie
ri - n comandante dei Vigili del Fuoco è accompagnato da due esperti 

ROMA — Dolore e disperazio
ne nelle famiglie dei nove ope
rai italiani rimasti uccisi nel 
crollo della torre di undici 
piani a Gedda, nella città 
dell'Arabia Saudita che si af
faccia sul mar Rosso. Qual
cuno vuole ancora illudersi 
che il proprio figlio, fratello. 
marito sia vivo sotto le mace
rie. 

La - speranza è alimentata 
dalla notizia che ancora gio
vedì sera le voci di due ope
rai — uno italiano e uno li
banese — sono state udite at
traverso una fogna. 

Ma a Gedda per ora non 
si scava. Per timore di ulte
riori crolli, i lavori di rimo
zione delle macerie sono stati 

sospesi. Si attende l'arrivo di 
una squadra di tecnici stra
nieri. richiesti dalle stesse 
autorità saudite che sì sono 
rivolte al Dipartimento di 
Stato americano.. 

Dall'Italia sono partiti ieri 
sera — ed ora si trovano già 
sul posto — l'ingegner Elve-
no -Pastorelli, comandante dei 
Vigili del fuoco di Roma, ac
compagnato da due altri e-
sperti: l'architetto Marco Fa
gioli, capo della segreteria 
del comandante e l'ingegner 
Luigi Abate, anche lui fun
zionario del Comando roma
no dei Vigili. 

Quale compito attende a 
Gedda i tre esperti italiani 
inviati dal ministero degli in-

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 

Bolzano 19-27 
Verona 1f-tt 
Trieste 29-29 
Venezia 19-27 
Milena 29-22 
Tarino 29-27 
Cuna* 29-n.p. 
Genova 21-29 
Bologna 29-29 
Firenze 1742 
Fisa 17-29 
Ancona 19-32 
Perugia 19-29 
Pescara 19-39 
L'Aquila 15-29 
Roma U. 29-39 
Roma -F. 19-29 
Cempob. 19-27 
• a r i 1741 
Napoli 1129 
Potenza 19-27 
S.M. Leuca 2249 
Reggio C. 21-29 
Messina 2949 
Palermo 22-29 
Catania 2141 
Alghero 29-29 
Cagliari 1e-*f 
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terni, su richiesta di quello de
gli Esteri? 

A quanto è dato sapere non 
debbono solo sovrintendere al
la pietosa opera di soccorso 
delle salme, ma è richiesto il 
loro parere sulla stabilità o 
meno dell'altra ctorre» che s* 
innalza accanto a quella crol
lata e che sembra fortemen
te pericolante. Dovranno, cioè, 
dire la loro sulla possibilità 
di un'operazione di rafforza
mento della costruzione o sul
la necessità di far « salta
re > l'edificio. 

Il ministro del Lavoro Di 
Giesi ha espresso ieri il pro
prio cordoglio ai parenti del
le vittime e in questa occa
sione ha fatto, sapere di ri
tenere «improcrastinabile» 1* 
approvazione, da parte del 
Parlamento, del decreto leg
ge che reca norme per la si
curezza sociale, le malattie. 
gli infortuni e il pensionamen
to dei lavoratori italiani di
pendenti da imprese operan
ti all'estero e già presentato 
alla Camera. Il ministro pren
de atto ora di quanto i sin
dacati chiedono da molto 
tempo. 

Intanto l'ANCE. l'associa
zione dei costruttori, ha pre
so le distanze precisando che 
nessuna delle imprese esecu
trici dei lavori dell'edifìcio 
di Gedda fa parte dell'orga
nizzazione. 

Mandati quindi allo sbara
glio i nostri connazionali, co
stretti a cercare lavoro all' 
estero? . 

Questa < nuovissima emigra
zione >. come viene chiama
ta. raggiunge spesso i paesi 
arabi, resi ricchi dal petrolio 
che sbecca copioso dai ter
reni sabbiosi, senza regolari 
contratti. Le ditte appaltati
ci o subappaltatrici ricorrono 
sempre di più al «permesso 
turìstico » di tre mesi, tra
scorso il quale l'operaio di
venta necessariamente un 
clandestino 

Se è vero quello che affer
ma l'ANCE. anche nel caso 
delle ditte che operavano a 
Gedda nella costruzione del 
grosso complesso di via Me
dina. si potrebbe trattare di 
«società fantasma». Chi pa
gherà ora per quei nove ope
rai italiani che ci hanno la
sciato la pelle? 

iffi§£?*: 
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Celli rifugiato in Argentina? 
BUENOS AIRES — Lido Gelli. il capo della «Loggia P2> 
rifugiatosi all'estero, si trova a Buenos Aires; lo ha affer
mato l'uomo politico argentino Patrick» Kelly nel corso di 
un incentro con i giornalisti convocati nel suo domicilio. 
Come riferisce l'agenzia. «Noticias argsntinas». egli ha reso 
noto di avere chiesto al presidente della Repubblica gene
rale Roberto Viola e alla giunta militare di fare svolgere 
una inchiesta sulle attività di questa organizzazione in Ar
gentina, «L'Argentina è la principale succursale della P2» 
ha sostenuto Patricio Kelly. 

Nel mare di Sardegna 

Mozzo (16 anni) ucciso 
dal cuoco sulla nave 

-O-
09)fwff9) 

fwcMa 

08 

H
lj r* 

X 
w a s 

• 
f|ej*#w 

OLBIA — Un giovane mono. 
di soli 19 anni, è stato ucciso 
dal cuoco della nave. L'omi
cidio è avvenuto ieri mattina 
a bordo della motocistema 
«Columbia Erre» in naviga-

*| tìone tra Civitavecchia e 
Sarroch, in Sardegna, per 
fare un carico di benzina. 

L'omicida e la vittima so
no ambedue siciliani, oeiu 
provincia di Siracusa: Salva
tore Torini, il giovane mari
naio, al tuo primo imbarco. 
era nato ad Augusta; Pietro 
Caruso, il cuoco di 91 anni, 
è nato, invece, a Pooallo. 

Che cosa ala successo tra 
i due non si sa; sembra che 
la lite — conclusasi cosi tra-

Sirio 

tenie — sia scoppiata, 
prima deUe 7 del mat

tino, per futili motivi dege
nerando poi in una violenta 
diMUSSkne. Caruso, ed un 
certo momento* he, colpito 

Torini con un coltello prima 
al collo e poi all'addome. 

Inutile è stato l'interven
to di alcuni componenti del
l'equipaggio: troppo tardi. 
L'omicida è stato rinchiuso 
in una cabina, mentre veni
va chiesto l'invio del pronto 
soccorso aereo di Elmas. Ma 
quando è arrivato l'elicotte
ro. nella tarda mattinata. 
non Ora più nulla da fare. 

Il comandante della moto-
cisterna (3.900 tonnellate di 
suzza e iscritta al compar
timento di Ravenna) aveva, 
nel frattempo, avvertito sia 
le autorità marittime di Ci
vitavecchia sia quelle di Ol
bia. Quando la «Columbia 
Erre » è approdata nel porto 
sardo — verso le 13 — il pre
tore Cam era già sul molo. 
Il cuoco è stato arrostato 
dei CC. 

Mario Incarnato caduto in trappola 

Preso killer a Napoli 
accusato di 10 omicidi 

NAPOLI — Uno dei più spie
tati killer della «nuova ca
morra crgan.zzata ». Mano 
Incarnato, responsabile dell' 
omicidio del vicedirettore del 
carcere di Poggioreale Giu
seppe Salvia avvenuto il 5 
aprile di quest'anno e di al
tri nove assassini, è stato ar-
restato dalla squadra mobile 
napoletana. 

Mario Incarnato è 6tato 
sorpreso da un gruppo di 
agenti della squadra omicidi 
in località Tavemanova. nei 
pressi di Pomigliano d'Arco. 
Alla vista degli egenti lo 
spietato killer si è gettato a 
terra temendo un agguato ed 
ha tirato un sospiro di sol
lievo quando ha risto che si 
trattava di poliziotti. 

Mario Incarnato, detto 
«marittieuo o* bionde», as
sieme a Salvatore Imperatri
ce, formava il gruppo di fuo

co della camorra che pren
deva ordini solo ed esclusi
vamente dal capo clan, Raf
faele Cutok>. raggiunto anche 
lui da una comunicazione 
giudiziaria per .l'omicidio 
Salvia. . 

I due killer (Salvatore Im
peratrice è riuscito a fuggire 
ed è tuttora ricercato nella 
sona vesuviana) secondo la 
squadra omicidi della questu
ra napoletana, hanno com
messo anche esecuzioni all' 
intemo dello stesso don Cu-
tolo per mettere a «posto» 
dei « capitone » che non con
dividevano più la «politica 
militare» attuata dai due. 

Proprio per questo 1 due 
sono sospettati di aver par
tecipato. assieme * due com
plici. all'omicidio di Salta
tore Anastasio, avvenuto una 
settimana fa a a fltbaeHeoo 
al Vesuvio, 

C'è anche Freato 

49 richieste 

rinvio 
a giudizio 
per i fondi 
.falcasse 

ROMA — Quarantanove ri
chieste di rinvio a giudizio 
di cui quattro per concorso 
in peculato e 45 per ricet
tazione; 21 richieste di pro
scioglimento. A queste conclu
sioni è pervenuto il pubblico 
ministero dott. Orazio Savia 
nella requisitoria scritta che 
pone termine all'istruttoria 
sui « fondi neri » dell'Ita!-
casse, quelle somme cioè non 
trascrìtte in bilancio che 
l'istituto di credito, secondo 
l'accusa, avrebbe erogato tra 
il *7u e il 77 senza la deli
bera degli organi statutari a 
partiti politici, enti pubblici e 
privati cittadini. 

I quattro che. a parere del 
rappresentante della pubblica 
accusa, devono essere rinviati 
a giudizio per concorso'in 
peculato sono l'ex presidente 
Edoardo Calieri di Sala, l'ex 
ragioniere capo Marcello Dio-
itisi, l'ex sindaco ' Valentino 
Crìscucìo e l'ex segretario del 
presidente dell'Enel dell'epoca 
(ora deceduto) Vitantonio 
Di Cagno. Luigi Benedetti. 
Tra i 43 accusati, invece, di 
ricettazione, figurano l'ex col
laboratore di Moro Sereno 
Freato. i costruttori Angelo 
Piperno e Carlo Aloìsi. l'a
gente di cambio Armando Si-
gnorìo. gli industriali Giorgio 
Pizzi ed Elena De Veali e 
i figli dell'ex direttore gene
rale dell'ICCRI Giuseppe Ar
cami (anch'egli deceduto). 

Tra i proscìohl figure dì 
secondo piano, in particolare 
collaboratori dei segretari 
amministrativi di alcuni par
titi politici, al governo nel 
periodo intorno la metà degli 
anni settanta. Proprio nei 
confronti dei segretari ammi
nistrativi il PM sollecitò tem
po addietro l'autorizzazione a 
procedere che però non venne 
concessa dal parlamento. 

L* inchiesta, iniziata oltre 
tre anni e mezzo fa dal PM 
Ierace e dal giudice istrut
tore Pizzuti, faceva parte di 
un unico filone di indagine 
sugli irregolari finanziamenti 
concessi dallltakasse che poi 
si sdoppiò in due tronconi: 
questa sui « neri » affidata 
appunto a Pinati e l'altra 
sui «fondi bianchi» conclu
sasi recentemente con la sea-
tema istruttoria redatta dal 
f4udice istruttore Antonio Ali-
brandi. 

Città di Settimo Torinese 
Provincia di tonno 

Ripartizione 
Lavori pubblici 

di licitazione privata per i 
lavori di costruzione del collettore 
di fognatura lungo Via Monviso 

Delio. G. M. n. 1776 DEL 17-7-1980 
Importo a base d'asta L. 355.857.320. 
Procedura prevista dall'art. 1 (lett. a) della Legge 
2-2-1973 n. 14 con il metodo di cui all'art. 73 (lett 
e) del R.D. 23-5-1924 n.827 e con il procedimento 
previsto dal successivo art. 76 ,1 .2 . 3. comma. 
Gli interessati iscrìtti all'Albo Nazionale Costrut
tori per importi non inferiori a quello dell'appalto e 
per la corrispondente categorìa, possono chiedere 
di essere invitati alla gara presentando domanda in 
bollo alFUFFICIO PROTOCOLLO GENERA
LE DELLA CITTA' DI SETTIMO TORINESE, 
entro il giorno 30-7-1981. 

p. ILSINDACO 
r ASSESSORE ai LL.PP. 

PROVINCIA DI ROMA 

Questa Ammanisti aaione intende provvedere aa"< 
to in appalto dei seguenti lavori: 

11 Manutenzione ordinaria dei parchi e gianfini negfi sabS scolasti
ci di pertinenza defta 1 * Sezione per la durala di un semestre. 
Importo a basa d'asta ire 65.000.000 di cui L 19.500.000 non 
soggette a ribasso, iscrizione A.N.C. cat. 106 per are 
100.000.000. 

2) Manutenzione ordinaria dei parchi e gisrcfcni negfi stabS : 
di pertinenza dola 2 'Sezione per la durata di un; 
a base d'asta ire 64.500.000 di cui ire 10.600.000 non ! 
te a ribasso. Iscrizione A.N.C. cat. 10b por ire 100.000.000. 

3) Manutenzione ordinaria dei parchi e giardini negfi stanai scolasti
ci di pertinenza deHa 3* Sezione per la durata di un seniesuo. 
Importo a base (fasta ire 63.240.000 di cui ire 18.000.000 non 
soggette a ribasso. Iscrizione A.N.C. cat. lOb per ire 
100.000.000. 

4) LS. «PEANO» • Via di Vigna Murata - Roma. Lavori di coseuno-
ne di una sala auditorium. Importo a base (fasta ire 37.884.947 
di cui ire 4.000.000 non soggette a ribasso, bainone A.N.C est. 
2 per ire 50.000.000. 

Le licitazioni saranno esperite con i metodo di gara pisciato del* 
art. 1 lettera 0) dela legge 2.2.1973. n. 14. 
Le Impreso, regolarmente iscritte ai"A.N.C por la categorie e gfi 
importi sopra specificati, che intendono partecipare afte suddette 
«citazioni private, dovranno far prevenire, eneo 10 (diocil giorni 
dola data di pbbficazione dal presente avviso. • 
por ogni singola gora, al seguente àwfiiizzo; 
Provinciale di Roma - Ripartizione Pan in ionio • SE2I0NE LAVORI • 
Via IV Nuveinbio 119/a - 00187 - Roma». 
Le suddette richieste d invito non vinusam r AmfnMstraBOfie. 

ILPRCSaXNTE 
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